
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E 
FORESTALI

DECRETO 6 luglio 2015

Modifica del decreto 29 febbraio 2012 recante misure di emergenza per la 
prevenzione, il controllo e l'eradicazione del cancro colorato del platano causato da 
Ceratocystis fimbriata. (15A07099) 
(GU n.222 del 24-9-2015)
 
 
 

                IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
                       ALIMENTARI E FORESTALI 
 

  Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio,  dell'8 maggio  2000, concernente le  
misure  di  protezione  contro  l'introduzione  nella Comunita' di organismi nocivi ai 
vegetali o ai  prodotti  vegetali  e contro la loro diffusione nella Comunita', e 
successive modifiche; 
  Vista la direttiva di esecuzione 2014/83/UE della  Commissione  del 25 giugno  
2014  con  la  quale  viene  modificata  la  denominazione scientifica dell'organismo  
nocivo  Ceratocystis  fimbriata  Ellis  & Halsted f.sp. platani Walter in Ceratocystis  
platani  (J.  M.Walter) Engelbr. & T. C. Harr; 
  Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214,  e  successive modifiche,  
relativo  all'attuazione   della   direttiva   2002/89/CE concernente le  misure  di  
protezione  contro  l'introduzione  e  la diffusione nella Comunita' di  organismi  
nocivi  ai  vegetali  o  ai prodotti vegetali; 
  Visto il decreto ministeriale 29 febbraio  2012,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 
n. 100 del 30  aprile  2012,  recante  "Misure  di emergenza per la  prevenzione,  il  
controllo  e  l'eradicazione  del cancro colorato del platano causato da Ceratocystis 
fimbriata"; 
  Visto l'art. 6, comma 8, del decreto ministeriale 29 febbraio  2012 che vieta la 
piantagione di piante di platano nelle zone focolaio; 
  Considerato che e'  stata  riconosciuta,  sulla  base  di  evidenze scientifiche, la 
resistenza a Ceratocystis fimbriata  della  varieta' di platano 'Vallis Clausa'; 
  Ritenuto opportuno modificare il decreto ministeriale  29  febbraio 2012 per 
consentire la piantagione nelle zone focolaio di varieta' di platano di cui sia stata 
riconosciuta la  resistenza  a  Ceratocystis fimbriata; 
  Acquisito  il  parere   favorevole   del   Comitato   Fitosanitario Nazionale, di cui 
all'art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005, espresso nella seduta del 19 febbraio 
2015; 
  Acquisito il parere favorevole della Conferenza  permanente  per  i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento  e di Bolzano, ai sensi dell'art. 57, 
comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, espresso nella seduta del 7 
maggio 2015. 



 

                              Decreta: 
 
 

                           Articolo unico 
 

  1. Al decreto ministeriale  29  febbraio  2012  sono  apportate  le seguenti 
modifiche: 
    a) all'art. 1 le parole "Ceratocystis fimbriata Ell. et  Halsted, f. sp. platani Walter" 
sono sostituite dalle  seguenti  "Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. C. 
Harr"; 
    b) ovunque ricorrano, le  parole  "Ceratocystis  fimbriata"  sono sostituite dalle 
seguenti "Ceratocystis platani"; 
    c) all'art. 6, il comma 8 e' sostituito dal seguente: 
    "8. Nelle zone focolaio e' vietata la piantagione  di  piante  di platano,   ad   
eccezione   delle   varietaà  resistenti   riportate nell'allegato, lettera H"; 
  2. All'Allegato, rubricato "Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e 
l'eradicazione del cancro colorato del platano" di cui agli articoli 6 e 9 del decreto  
ministeriale  29  febbraio  2012  è aggiunta infine la seguente lettera: 
    "H. Elenco delle varieta' di platano  resistenti  a  Ceratocystis platani: 
      - 'Vallis Clausa' ". 
  Il presente decreto sara' inviato all'organo di  controllo  per  la registrazione ed 
entrerà in vigore il  giorno  successivo  alla  sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
    Roma, 6 luglio 2015 
 

                                                 Il Ministro: Martina 
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